Caro Gianni,
non avrei mai voluto essere qui  oggi , insieme a tanti Colleghi ed amici per salutarTi per l’ultima volta,
Siamo rimasti tutti increduli, attoniti, nell’apprendere la notizia del Tuo assassinio , che si è diffusa rapidamente non solo in Provincia  ma anche fino a Genova  colpendo nei sentimenti anche gli amici dell’Istituto di Medicina Legale qui abbracciati a noi nel  piangerTi .

Noi tutti abbiamo avuto modo di apprezzare  le tue qualità professionali ed  i tuoi principi etici e deontologici che hanno fatto al Tuo  sapere un  valore aggiunto. Hai sempre creduto nel tuo lavoro di cui  eri innamorato! 
Il Tuo stile sempre composto, educato, “mai sopra le righe” ,   riflessivo, è stato più volte oggetto di riconoscimenti non solo dei Medici ma anche di altri Professionisti, in particolare  degli Avvocati, che forse non lo sai, ma ti hanno dedicato sincere parole di stima e non ti hanno nemmeno loro lasciato solo  in questi giorni.
Pur non essendo più da anni membro del  Consiglio dell’Ordine, sei sempre rimasto con noi nel presenziare attivamente alla riunioni del Gruppo di Bioetica unitamente a tanti illustri cattedratici, che grazie a te, e  uno fra tutti quello che Tu chiamavi “il mio maestro” di Bioetica , il Prof Michele Schiavone, hanno  contribuito in maniera fattiva alla stesura dei Corsi di aggiornamento che condividevamo talvolta con Infermieri ed Avvocati.
Hai pagato la Tua correttezza con il sacrificio per opera di una folle mano assassina che non Ti ha voluto lasciare scampo. 

Hai pagato con la vita la cattiveria , i soprusi e le maldicenze che oggi inficiano la nostra professione; una società dove anche chi ci governa non fa nulla per evitare l’odio e la violenza, 
Una Società svilita dei suoi fondamenti umani, una Società in cui il ruolo del Medico ha perso il suo valore sociale e civile. Una società dove esistono persone, e qualche volta purtroppo  professionisti, e nessuno me ne voglia, che incitano mediante annunci pubblicitari alle rivendicazioni nei confronti dei Medici. 
Una società dove i media non si limitano  a dare le notizie in forma corretta, ma anzi creano “finti perseguitati” , dove si imbastiscono processi televisivi ad hoc  appositamente per attirare l’audience  !
Allora noi Medici ed operatori sanitari gridiamo a gran voce, rivolgendoci alle Istituzioni “Basta con la violenza”, “Basta con i Proclami “, chiedendo aiuto alle varie Associazioni di Pazienti, ai giornalisti ,agli opinion leader per dare la giusta rilevanza al sapere medico, affinchè “ il professionista della Sanità , che è li per te, a guardia della tua salute, non debba pagare con la vita questa sua scelta”
A nome del Consiglia dell’Ordine di Imperia, della Federazione Regionale qui rappresentata dal Vice Presidente dott. Luca Corti, e della Federazione Nazionale  che oggi rappresento in nome del  Presidente Filippo Anelli, rivolgo la nostra vicinanza in particolare a Daniele, Gaia, Barbara e a tutti i famigliari , certo di interpretare anche i sentimenti degli Avvocati, degli Infermieri e dei Farmacisti che oggi hanno voluto partecipare al nostro dolore sospendendo le attività per qualche minuto in segno di rispetto a Te oltre che per sottolineare la nostre difficoltà a proseguire la professione in maniera serena. 
